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‘Ricreare una piazza… o uno spazio 
urbano’:

LO STEAM IN PIAZZA
Elena Zacchilli, Angela Di Gesaro, 

Sergio Turrisi, Ludovica Valentino



Piazza Annibaliano è uno snodo fondamentale del quartiere 

Trieste, Municipio II di Roma Capitale



LE 4 AREE DEL PROTOCOLLO D’INTESA CON IL MUNICIPIO II DI ROMA 

CAPITALE 

1. STORIA

2. MURALES

3. VERDE

4. EVENTI



PRINCIPI DELL’APPROCCIO

TRIALOGICO

REALIZZAZIONE OPPORTUNITÀ SFIDE

1.Organizzare le attività intorno

ad oggetti condivisi

Le attività sono state organizzate 

attorno ad un progetto di 

riqualificazione di uno spazio 

urbano. Il progetto della piazza 

costituisce un insieme di oggetti 

da condividere il corrispettivo 

oggettivo della relazione 

educativa

Il progetto ha sviluppato la

capacità di ascolto e formulazione

di domande, di osservazione e di

analisi.

Questo processo ha attivato gli

apprendimenti profondi e i livelli

di ragionamento che oltrepassano

il limite disciplinare verso la

costruzione di oggetti.

Scegliere come oggetto una piazza

storica in un tessuto urbano molto

frequentato promette

grandi occasioni di condivisione

ma richiede un impegno e uno

sforzo di progettazione e

organizzazione continuo ed

intenso, a cui la scuola non è

abituata. Oltre all’oggetto finale si

tratta di identificare una

molteplicità di oggetti intermedi e

di trialogizzare i diversi percorsi

didattici inventando e

valorizzando una pluralità di

contesti di dialogo, di verifica di

ipotesi in itinere ecc.

2.Sostenere l’interazione tra i

livelli individuali e sociali,

suscitando l’iniziativa personale e

collettiva

Docenti, studenti, Enti pubblici, 

Esperti, Artisti, Associazioni hanno 

partecipato all’ideazione di 

interventi migliorativi al fine di 

contribuire alla sua fruizione quale 

spazio urbano di socializzazione e 

condivisione.

PRIMA FASE: Ricerca oggetto da 

indagare, osservazione, confronto 

e riflessione.

SECONDA FASE: sviluppo capacità 

espressive attraverso video, voice 

over, testi, traduzioni, disegni, 

progetti, foto, incontro con 

esperti, professionisti, artisti.

TERZA FASE: organizzazione di un 

evento per la condivisione degli 

artefatti con la Comunità 

scolastica.

QUARTA FASE: documentazione 

del lavoro svolto attraverso un 

video realizzato da tutti i 

partecipanti.

Si è così favorito un lavoro 

collettivo con metodi interattivi e 

partecipativi. Le conoscenze 

disciplinari e le relative 

competenze sono state messe al 

servizio del progetto generando 

soluzioni di problemi complessi 

non immaginabili.

Un conto è immaginare e sognare 

e un conto è realizzare: non è 

facile convincere esperti ed 

istituzioni a rendere concreto ciò 

che si è progettato.

3.Promuovere processi a lungo

termine nell’avanzamento della

conoscenza

Attivazione di apprendimenti 

profondi e livelli di ragionamento 

che superano il limite disciplinare. 

Gli studenti sono stati guidati in 

un percorso di costruzione di 

conoscenze e di esperienze.

La fase operativa rappresenta una 

trasformazione ed una evoluzione 

progettuale. Gli alunni diventano 

così attori e costruttori di 

conoscenze e nella nuova 

articolazione del progetto 

ereditano quanto avviato da altri 

studenti negli anni precedenti. In 

particolare i prossimi step 

riguarderanno: realizzazione di 

murales, progettazione aree verdi, 

pannelli con didascalie storico 

artistiche, organizzazione di 

eventi, performance e installazioni 

artistiche.

Da una situazione reale, dalla 

ricerca di informazioni più 

dettagliate (misurazioni e utilizzo 

degli spazi) gli studenti sono stati 

guidati alla ricerca di soluzioni 

alternative sostenibili e 

riqualificanti. Si è così favorito un 

lavoro collettivo con metodi 

interattivi e partecipativi.

Il progetto ha uno sviluppo 

diacronico che non sempre rende 

possibile il passaggio del 

testimone tra gli alunni e tra i 

docenti. Inoltre coinvolge più 

ordini di scuole presentando 

difficoltà organizzative di 

comunicazione, di incontro e di 

scambio.

4.Enfatizzare lo sviluppo e la

creatività attraverso la

trasformazione e la riflessione

Da una situazione reale, dalla 

ricerca di informazioni più

dettagliate (misurazioni e utilizzo 

degli spazi) gli studenti hanno fatto 

emergere impensate soluzioni 

alternative e sostenibili. Si è così

favorito un lavoro collettivo con 

metodi interattivi e partecipativi.

Cambiando la modalità di 

insegnamento e la richiesta di 

compiti significativi, gli studenti 

hanno migliorato la 

consapevolezza, la responsabilità 

civica, la capacità di dialogo e di 

comunicazione.

Nella ricerca di soluzioni 

soggettive e aperte il rischio 

potrebbe riguardare la dispersione 

e la non fattibilità delle soluzioni 

proposte.

5.Ibridazione delle pratiche di

conoscenza nell’ambito di diverse

comunità ed istituzioni

La cornice didattica ha inserito 

l’esperienza in più dimensioni: 

educativa, relazionale, museale. Si 

sono svolti incontri con docenti di 

altre scuole; condivisione con 

alunni dello stesso ordine o di 

ordini diversi di studio; 

costruzione di gruppi di lavoro con 

l’aiuto di esperti e artisti.

Il confronto di differenti punti di 

vista ha rappresentato 

un’occasione di crescita e di 

scambio intergenerazionale. Il 

diverso ordine di scuola ha 

permesso di analizzare, con vari 

approcci, i temi di cittadinanza 

globale e sviluppo sostenibile. Un 

grande arricchimento è stato dato 

dagli incontri con gli esperti.

Il rapporto tra istituzioni diverse è 

una sfida di per sé stessa: si hanno 

mission diverse, si parlano 

linguaggi diversi. Il dialogo che ne 

scaturisce è ricco e può essere 

molto affascinante, ma ha anche 

dei momenti che si possono 

superare.

6.Fornire strumenti di mediazione

flessibile

Gli studenti hanno lavorato sulla 

creazione di contenuti digitali, 

sperimentando le potenzialità

della tecnologia. E’ stato 

realizzato un video finale a cui 

hanno contribuito gli alunni di 

tutti i segmenti coinvolti. Grazie 

all’aiuto di esperti videomaker è

stato costruito uno storyboard ed 

un narrato ricavato utilizzando le 

parole chiave tratte dai testi degli 

alunni.

Il percorso formativo ha previsto il 

coinvolgimento di più discipline, 

l’esame di una 

situazione/problema e la richiesta 

di una o più risoluzioni attivando 

competenze digitali.

In tema di formazione dei 

docenti si sono vissuti molti 

contesti in cui gli studenti erano 

più esperti dei docenti

ANNO TIPO DI DIDATTICA AZIONI INTRAPRESE PRODOTTI REALIZZATI/DA 

REALIZZARE

PARTNER

2017 - 2018 DIP Scelta dell’oggetto.

Analisi del problema.

Convergenza di più scuole. Coinvolgimento 

istituzioni del Territorio:
Municipio II Roma Capitale

Associazione Amici Villa Leopardi

11 Video realizzati dagli studenti 

delle classi partecipanti

Protocollo d’Intesa tra Istituzioni:

IC Settembrini

Liceo Machiavelli

Rete Dialogues

II Municipio di Roma

Associazione Amici Villa Leopardi

Videomaker

Municipio II di Roma

Capitale

Amici di Villa Leopardi

2018 - 2019 DIP Coinvolgimento di artisti, esperti, 

ricercatori
(Rachid Benjadi, Eve Ariza, Cenap Aydin, Enza 

Policardi, Beatrice Ligorio, Donatella Cesareni)

Proposte di riqualificazione 

attraverso laboratori e incontri con 

esperti

MACRO ASILO

Cittadellarte-Fondazione

Pistoletto

AANT

2019 - 2020 DIP/DAD Coinvolgimento di artisti, esperti 
(Michelangelo Pistoletto, Rachid Benjadi, Rossana 

Quarta, Beatrice Ligorio, Donatella Cesareni)

Proposte di riqualificazione 

attraverso laboratori e incontri con 

esperti

Produzione di due video, uno in 

italiano ed uno in inglese

AANT

Museo Macro, Cittadellarte-

Fondazione Pistoletto

2020 - 2021 DDI Trasformazione degli oggetti 

intermedi per sfida della pandemia.

Partecipazione bando Banca d’Italia.

Presentazione PPT per passaggio del 

testimone alle nuove classi;

rinnovo del Protocollo d’Intesa tra 

istituzioni;

rassegna di Street Art;

proposte di temi per il murale.

AANT, Fondazione 

Cittadellarte-Fondazione 

Pistoletto,

Fondazione Querini 

Stampalia

2021 - 2022 DIP Concretizzazione di alcuni sogni e 

speranze: il progetto diventa un modello ( 

Bando MI) e si fanno ipotesi specifiche

Murales, Pannelli informativi AANT, Fondazione 

Cittadellarte-Fondazione 

Pistoletto,

Fondazione Querini 

Stampalia

LE ESPERIENZE CRUCIALI 2017-2021



ATTIVITA’ 

2021-2022

EVENTO CLASSI PARTNER

OTTOBRE 2021

LUCAMALEONTE

«Guest in AANT»

Le classi incontrano per la prima volta lo 

Street Artist nel contesto della AANT e 

partecipano ad un laboratorio di illustrazione

3F e 5L Accademia delle Arti e Nuove 

Tecnologie (AANT)

DICEMBRE 2021

VIVERE LA 

PIAZZA….E 

SOGNARLA

- Visita guidata a Piazza Annibaliano e al 

Complesso di Sant’Agnese

- Laboratori di illustrazione e di 

comunicazione

3F, 4L, 

5L

-Guida diocesana: Dott.ssa 

Valentina Luciani

- AANT

GENNAIO-FEBBRAIO

I RAGAZZI 

ALL’OPERA

-Laboratorio di illustrazione con la Prof.ssa 

Cristiana Cerretti

-Laboratorio di comunicazione con la Prof.ssa 

Diana Ciullo

- Laboratorio di gerarchia visiva e colore con 

la Prof.ssa Ana Gabriela Llarin

3F

5L

4L

AANT

MARZO 2022

INCONTRO CON 

L’ARTE 

CONTEMPORANEA

Visita a Galleria Continua

e laboratorio di prospettive con il dott. Saverio 

Teruzzi

3F, 4L,

5L

Fondazione Cittàdellarte-

Pistoletto; Galleria Continua

MAGGIO 2022

L’ARTE E LA STORIA: 

LUCAMALEONTE E 

FQST

-I ragazzi incontrano Lucamaleonte e 

presentano le loro proposte per il murales

-I ragazzi presentano alla Fondazione Querini

Stampalia le didascalie per i cartelli 

informativi

-3F, 4L, 

5L, 2L

- 3F, 4L

-AANT, Fondazione 

Cittàdellarte-Pistoletto

- Fondazione Querini Stampalia



LUCAMALEONTE Guest in AANT e I laboratorio di 

illustrazione



VIVERE la piazza e SOGNARLA



II Laboratorio di illustrazione



I ragazzi all’opera: laboratori di comunicazione e di 

gerarchia visiva



Incontro con l’arte contemporanea



L’Arte e La Storia: Lucamaleonte e Fondazione Querini

Stampalia



I PARTNER DEL PROGETTO



RISORSE MULTIMEDIALI

La collaborazione con AANT (Accademia delle Arti e delle Nuove

Tecnologie) ha permesso di sviluppare il progetto dando concretezza alla «T»

dell’acronimo STEAM.

Già dal 2020, con la realizzazione di video e voice over, sintesi multimediale

del Progetto, si era operata una strategia didattica innovativa, in cui le

tecnologie hanno avuto un ruolo centrale.

Nell’anno in corso, i laboratori attivati nella sede di via Monza della AANT,

hanno rappresentato per i ragazzi una grande opportunità per sperimentare

nuove tecnologie e sviluppare competenze che aspettano di essere

ulteriormente affinate in vista della realizzazione dei prodotti finali (pagina

web per disseminazione del progetto e loghi per la cartellonistica informativa).



GLI STUDENTI COINVOLTI



REPORT SULLE CLASSI COINVOLTE 

NELL’A.S. 2021/2022

La III F (25 studenti) è la classe che, in collaborazione con l’AANT, si è

occupata dell’ideazione del bozzetto del murale. Fin qui i ragazzi si sono

dimostrati entusiasti delle iniziative proposte. Alcune studentesse in particolare

hanno dimostrato particolari attitudini artistiche. La classe, inoltre, ha curato il

report di diverse attività svolte durante l’anno.

La IV L (28 studenti) si è occupata dell’elaborazione dei contenuti e

dell’ideazione grafica dei pannelli informativi di carattere storico-artistico.

L’esperienza con la AANT e con la FQST ha permesso agli studenti di sviluppare

particolari competenze di comunicazione.

La V L (25 studenti) ha svolto attività di raccordo tra l’esperienza vissuta dagli

studenti delle classi precedentemente coinvolti nel progetto e dalle classi ancora

presenti. Le attività con l’AANT si sono focalizzate sugli strumenti di

comunicazione web necessari alla disseminazione del progetto.



COINVOLGIMENTI TRANSDISCIPLINARI

Il progetto sin dagli esordi ha visto forte un 

coinvolgimento delle discipline storico-artistiche, 

umanistiche e tecnologiche.

Allo stato attuale, meno rappresentate sono state le discipline 

scientifiche. 

L’obiettivo per l’a.s. 2022-2023 è di integrare nel progetto un 

maggior numero di attività che si inseriscano nell’area 

scientifica.



WHAT’S NEXT?

STEP FUTURI

1. Murales ecologici realizzati da un celebre street artist 

con il contributo attivo degli studenti



STEP FUTURI

2. Pannelli informativi relativa ai monumenti che insistono sulla 

piazza

WHAT’S NEXT?


